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Mentre si dice favorevole al « vertice » arabo 

La Siria minaccia un attacco in forze 
contro lo schieramento palestinese 

Un ultimatum in questo senso sarebbe stato inviato dal governo di Damasco ai dirigenti del « Fatah » — Respinte le pres
sioni siriane — Massicce manovre dell'esercito di Assad in svolgimento nelle regioni montane al confine con il Libano 

BARCELLONA 

Si moltiplicano 
le iniziative 

di solidarietà 
con il popolo 

palestinese 
Si moltiplicano in tut ta 

Italia le azioni e le iniziative 
di solidarietà con i popoli li
banese e palestinese. I comi
tati provinciali che coordina
no la raccolta dei londi, dei 
medicinali e delle attrezza
ture medico.sanitarie stan
no provvedendo ad inviare il 
materiale presso i centri na
zionali costituitisi preteso le 
federazioni sindacali naziona
li (via Sicilia, 66) ed il Fo
rum per la sicurezza e la 
cooperazione in Europa e nel 
Mediterraneo (Roma, via dei 
Prefetti. 17A). 

Finora solo a Milano l la
voratori hanno 1 accolto 70 
quintali di prodotti farma
ceutici ed igienico al imentari 
che saranno inoltrati, in tre 
spedizioni, in Libano. « Que
sto primo risultato raggiunto 
dimostra — è detto in un 
comunicato dei sindacati — 
la tradizionale solidarietà in
ternazionalistica dei lavora
tori milanesi, sempre sensi
bili nel sostenere i popoli in 
lotta per il diritto alla so
pravvivenza, per la libertà e 
la democrazia ». 

In occasione di un primo 
invio di aiuti organizzato 
dalla regione Piemonte, il co
mune di Biella ha provvedu
to a fornire materiale di 
pronto soccorso e medicinali 
per 1 libanesi ed i palestine
si vittime dei massacri della 
destra cristiano-maronita. La 
decisione è s ta ta presa a se
guito dell'iniziativa della Fe
derazione comunista che già 
la se t t imana scorsa aveva in
detto un incontro con tut te 
le forze politiche democra
tiche 

Tra le prime voci che si so
no schierate immediatamen
te al fianco del popolo pale
stinese va registrata quella 
dei lavoratori della Montefi-
b r / di Porto Marghera i 
lirali dopo aver denunciato i 
massacri in corso nel Libano, 
hanno cominciato poche ore 
dopo la catastrofe di Tali 
Zaatar '? raccolta di medi
cinali e dì viveri. 

Si moltiplicano ne! frattem
po. in tut to il Veneto, le ini
ziative di centri di raccolta 
e di aiuti, che hanno aderi
to all'appello che la Federa
zione sindacale unitaria ha 
lanciato qualche giorno fa. 
La mobilitazione ha coinvol
to sii sforzi unitari di forze 
politiche e sindacali, ammi
nistrazioni pubbliche ed enti 
culturali. Presso la provin
cia d: Venezia è in fun
zione un centro di raccolta 
a cui fanno capo numerosi 
comuni del territorio. Notevo
le la tempestività di alcuni 
enti ospedalieri che. non sen
za difficoltà, hanno da tem
po iniziato la raccolto di 
pacchi di medicinali. Tra gli 
enti culturali va menzionata 
l'iniziativa della Biennale di 
Venezia e l v dedicherà alla 
tragedia del popolo libanese 
un ampio spazio 

Nei giorni scorsi si è co
sti tuito inoltre un Comitato 
provinciale a Gorizia, con se
de presso le ACLI. che darà 
luogo alla raccolta urgente 
di materiali di prima neces
sità quali medicinali, bende. 
denaro, vitamine per bambi
ni. ecc. I! Comitato antifa
scista deli'Ita'.camieri. in un 
suo comunicato ha chiesto un 
energico intervento da par te 
dei governo italiano per le 
iniziative necessarie al ritiro 
delle forze straniere e ad 
una soluzione politica nego
ziata del conflitto. Anche 
la Federazione provinciale 
CGIL. CISL. UIL ha preso 
posizione esprimendo una fer
ma condanna per la s t rage 
di vite umane che colpisce 
le popolazioni palestinesi. • 

Da par te sua il Comitato 
csecut.vo dell'ANPI di Ra
venna ha diramato un docu
mento nel quale, oltre a 
prendere a t to con soddisfa
zione della avvenuta costitu
zione del Comitato provin
ciale di solidarietà a: popoli 
libanese e palestinese, si au
spica che * :". governo italia
no solleciti nelle opportune 
sedi internazionali ogni ini
ziativa intesa a porre fine ai 
massacri in corso e collabori 
alla ricerca di un'equa e paci
fica soluzione de! conflitto 
medio orientale ». 

Sono già partiti con il pri
mo contingente di aiuti spe
dito dalla regione Emilio Ro
magna medicinali ed attrez
zature medicasanitar ie per 
un importo di 4.500.000 lire 
raccolte dal Comitato unita
rio circondariale di Rinr.nl 
d; solidar.età con le popola
zioni libanese e palestinese. 

A Asti è s ta to creato presso 
l'ufficio di igiene e sanità, 
un centro di raccolta per gii 
aiuti al popolo palestinese. 
L'iniziativa è s ta ta assunta 
di comune accordo tra le am
ministrazioni comunale e pro
vinciale di Asti, ; part i t i de
mocratici e ia federazione 
provinciale CGIL. CISL. UIL, 

Va segnalato infine il te
legramma inviato dal sinda
co di Firenze. Elio Gtìbbug-
eiani. al ministro degli Esteri 
on. Forlani in cui si chiede 
Al governo di promuovere 
Iniziative per la cessazione 
dei combattimenti. 

Nostro servizio 
BEIRUT. 24. 

Un'altra notte di sangue a 
Beirut e in gran parte del 
Libano dove continua sempre 
più aspra la guerra e dove 
si profilano nuove pressioni 
militari siriane. Nonostante 
Damasco abbia manifestato 
ufficialmente la sua determi
nazione ad accelerare il re
golamento della crisi con 
mezzi politici, pronunciando
si a favore della convocazio
ne di un vertice araba dedi
cato all'esame del problema 
palestinese, a Beirut si parla 
oggi di un ult imatum che sa
rebbe stato trasmesso dai si
riani ai dirigenti dello schie
ramento palestinese-progressi
sta libanese. Il quotidiano 
"Al Moharrer" (vicino alla 
resistenza palestinese» scrive 
infatti che in una lettera tra
smessa a due dirigenti del 
Fatali, il ministro degli este
ri siriano Abdel Hahm Khad-
dam. avrebbe chiesto il ritiro 
delle forze palestinesi pro
gressiste dai fronti sulla 
montagna libanese, la sospen
sione delle campagne d: pro
paganda contro il regime si
riano. la partecipazione del 
Fronte patriottico libanese 
(filo siriano) ai negoziati. 

Secondo "Al Moharrer" i 
dirigenti della Resistenza pa
lestinese avrebbero risposto 
a questo ultimatum, respin
gendo la richiesta relativa ad 
un loro ritiro dalle montagne. 
affermando che secondo loro 
niente giustifica all'ora attua
le una tale concessione, so
prat tut to considerato che 
niente è stato loro offerto in 
cambio. Intanto i siriani 
hanno sostanziato il loro 
ul t imatum conducendo ma
novre nella regione monta
gnosa del paese cui hanno 
partecipato forze massicce di 
fanteria, paracadutisti e del
l'aviazione sotto la supervisio
ne dello stesso ministro del
la Difesa. 

Al quarto giorno della nuo
va offensiva scatenata nel 
Nord del paese, si definisce 
sempre pi chiaramente l'esi
stenza di un piano militare 
congiunto tra destre libanesi 
e siriani per intensificare la 
pressione sul porto di Tripo
li. I falangisti, occupata la 
fascia costiera fino a Chek-
ko. avanzano ora da sud-est 
(dove hanno occupato i vil
laggi di Ras Maska e di Ras 
Al Ain) e nord-est. mentre i 
siriani da s tamat t ina hanno 
cominciato a bombardare i 
campi profughi di Beddawi 
e Nahr El Bared. a pochi chi
lometri a nord di Tripoli. 

Si è appurato che il piano 
di tale offensiva è stato con
cordato in una serie di in
contri tenutisi alcuni giorni 
fa ad Eltden (attuale residen
za di F r a n g i o t ra responsa
bili del fronte delle destre 
(il «Kfour») e il colonnello 
Rifaat El Assad. fratello del 
presidente siriano. 

Questi interventi dell'eser
cito siriano, anche se per ora 
limitati, confermano che Da
masco non ha esitazioni a 
riassumersi la gestione diret
ta del conflitto: una posizio
ne del resto che appare chia
ra nella intransigenza e nelle 
manovre portate avanti in 
questi giorni da Damasco a 
t u t u i livelli 

I responsabili dell'OLP che 
risiedono nella capitale siria
na hanno infatti comunica
to ieri alla centrale operati
va della resistenza qui a Bei
rut che il regime siriano ha 
reagito al mancato cedimen
to del fronte palestinese-pro
gressista. con un atteggia
mento ancora più intransi
gente dichiarando che se 
non si addiverrà ad una so
luzione « politica » entro la 
prima sett imana di settem
bre. la Siria è decisa ad in
traprendere una azione ener
gica per terra e per mare. 

Quanto alla soluzione a po
lit ica» a cui accenna Dama
sco. la Siria ha lavorato at
t ivamente nell'ultima setti
mana rilanciando, dopo me
si di completo assenteismo. 
il presidente eletto Sarkis. 
invitato dai dirigenti siriani 
a Damasco nella prossima 
set t imana. 

L'emissario del presidente 
siriano Assad in Lib.inao si 
è intanto dedicato in questi 
giorni ad una intensa opera 
di convincimento dei dirigen
ti del fronte delle destre a 
Junieh e in particolare de: 
falangisti, che cominciano a 
nutr ire qualche apprensione 
sulle intenzioni siriane di e-
stendere anche a zone ma
ronite i loro appetiti terri
toriali su! Libano. 

Parallelamente, l'azione dei 
mediatori della Lega araba 
e del mediatore libico (il 
vice-ministro degli esteri» 
tenta con obiettivi diversi di 
operare per un riavvicina
mento siro pa'est inese. A 
questo riguardo sembra che 
la differenza fra i contenuti 
delle due mediazioni verta 
sul famoso « ritiro dalla 
montagna ». Mentre Cha-
moun t ra t t a con il generale 
Ghonem per un ritiro in
condizionato delle forze pro
gressiste dalla montagna e 
per la loro sostituzione con 
ì caschi verdi delle forze di 
pace inter-arabe. il vice-
ministro libico pensa invece 
di convincere i siriani a 
mettere da parte questa ri
chiesta delle destre fermo 
restando da par te siriana, 
come condizione vincolante, 
la presenza nella commis
sione quadripart i ta del 
«Fron te patriott ico» di Ka-
mal Chat ila. l'organizzazio
ne filo-siriana nel Libano. 

In questa ripresa di atti-
vita diplomatica e politica 
siriana si inserisce l 'attività 
diplomatica statunitense nel
la regione. Gli inviati di 
Washington presso il fronte 

delle destre, secondo voci dif
fuse a Beirut, avevano in
fatti il compito di appog
giare le manovre siriane 
convincendo le destre ad ac
cettare pienamente la tutela 
di Damasco 

Anche nel quadro più glo
bale del Medio Oriente, in
fatti, il coordinamento siro-
israeliano sta dando i suoi 
frutti. Perez ha ieri dichia
rato la buena disponibilità 
di Tel Aviv ad avviare una 
politica «di distensione at
t iva» sulla linea del ces
sate il fuoco nel Golan per 
permettere alle famiglie si
riane separate dalle due 
guerre del '67 e del '73 di riu
nirsi. Queste dichiarazioni, 
che fanno seguito alle di
scussioni già avviate da par
te siriana con funzionari 
delle Nazioni Unite di stanza 
nel Golan per una poli
tica di ponti aperti tra Siria 
e Israele, confermano pie
namente la soddisfazione 
espressa da Dean Brown e 
Sisco circa la cooperazione 
in corso tra Washington, 
Damasco, Tel Aviv ed il 
fronte delle destre libanesi 
per avviare « un processo di 
pacificazione » nel Medio 
Oriente. 

Nidal Bulin Sharghia 
WASHINGTON. 24. 

Il portavoce de! dipartimen
to di s ta to ha dichiarato ie
ri che gli Stati Uniti sono 
contrari a qualsiasi soluzione 
della crisi libanese che com
porti una sDartizione, anche 
de facto de! paese. 

MILANO — Migliaia di persone alla manifestazione di solidarietà 
forze progressiste libanesi svoltasi sabato sera a Milano 

con i palestinesi e le 

Divampa la polemica tra Tripoli e il Cairo 

La Libia accusa gli egiziani 
di aver inscenato il dirottamento 

Secondo il governo libico si tratterebbe di «un complotto contro il popolo arabo» che mirerebbe a screditare 
Gheddafi e a rialzare le sorti di Sadat - Conferenza nella capitale egiziana per ribadire le responsabilità libiche 

IL CAIRO. 24 
Divampa la polemica t ra 

Egitto e Libia sulle responsa
bilità del dirot tamento del 
Boeing deìl'Egipt Air conclu
sasi ieri a Luxor, senza vit
time e con la catt* a dei tre 
«pirati dell'aria » che secon
do le autorità egiziane avreb
bero confessato di essere al 
servizio del governo di Tri
poli. La Libia, che ieri ave
va subito condannato il cri
minoso gesto, ha accusato sta
mani inóltre l'Egitto di avere 
architet tato il d i rot tamento 
dell'aereo egiziano a Luxor 
per addossarne le responsabi
lità ai libici. Un portavoce 
governativo, proprio mentre 
gli egiziani si accingevano a 
tenere una conferenza s tampa 
per illustrare la « coraggiosa 
impresi»» dei commandos egi
ziani che hanno liberato gli 
ostaggi e arrestato i «pirati 
dell'aria al servizio dei libi
ci » ha diffuso una dichiara
zione in cui si afferma che le 
accuse egiziane «dimostrano 
una assoluta mancanza di sen 
so della responsabilità ». «Ve
diamo che questo incidente — 
dice la dichiarazione di Tri
poli — è stato chiaramente 
concepito ed orsanizzato dal 
servizio segreto egiziano». 

I! portavoce ha aggiunto 
che l'Egitto ha preparato i 
vari att i della a commedia)» 
facendo scendere l'aereo a Lu
xor e allacciando t rat ta t ive 
con i cosiddetti dirottatori che 
sono «agenti del servizio se
greto egiziano ». « Poi — dice 
il portavoce libico — un com
mando militare egiziano ha 
fatto irruzione all ' interno del
l'aereo e ha arrestato tutti i 
dirottatori liberando i passeg
geri. Tut to ciò è avvenuto 
senza che una sola persona 
sia rimasta ferita o abbia 
riportato un graffio». .«Que

sto 'ncidente — dice ancora 
il portavoce di Tripoli — è 
s ta to archi tet tato per consen
tire a Momdouh Salem pri
mo ministro egiziano, di an
nunciare che la Repubblica 
araba libica ne è s ta ta l'ispi
ratrice. ma si dimentica che 
la Libia ha diramato imme
diatamente un comunicato uf
ficiale per condannare l'inci
dente e considerarlo un a t to 
irresponsabile e suscettibile di 
mettere in pericolo la vita di 
decine di passeggeri inno
centi». 

In un commento politico. 11 
governo libico dice poi che 
il presunto dirot tamento rap-

Due soldati 
egiziani arrestati 
nel deserto libico 

TRIPOLI, 24 
Due soldati egiziani sono 

stati arrestat i all 'aeroporto 
di Sebha. in Libia, e trovati 
in possesso di « Diversi tipi 
di armi ». Lo riferisce l'agen
zia di stampa « Ama » in una 
sua corrispondenza da Tri
poli. « I due — aggiunge 1' 
Arna — hanno ammesso di 
essere stati inviati dal gene
rale Muhammed Al Minsha-
\vi (dell'esercito egiziano 
ndr) per compiere a t t i di 
sabotaggio ed assassinii nel
la repubblica araba libica ». 

Le due persone fanno par te 
delle forze a rma te egiziane e 
sono il soldato semplice I 
brahim Rza Hassan ed il 
commilitone Muhammed Ma-
hmoud A! Basyouny. • 

; presenta « un altro a t to del 
; complotto di Sadat contro la 
i repubblica a raba libica e con-
1 tro il popolo arabo di Egit to 
! e di Libia». 
I II governo egiziano, come 
| è noto aveva pubblicato ieri 
| sera un comunicato ufficiale 
I sulla vicenda in cui oltre a 
! descrivere l'azione con la qua-
( le era s ta to neutralizzato il 
! tentat ivo dei dirottatori , si sot 
1 tolineava che questi ultimi 
; «sono membri di una organiz-
i zazione libica addestrata per 
i operazioni di sabotaggio ». 
! Fonti governative cairote ag

giungevano che il dirottamen-
j to dell'aereo da parte di «tre 
, agenti libici » come anche la 

ondata di a t t en ta t i verificati
si nei giorni scorsi, in Egitto 
avevano lo scopo di creare 
una atmosfera di instabilità 
che. secondo il presidente li
bico Gheddafi potrebbe osta
colare la rielezione del pre
sidente Sadat. il cui mandato 
scade in ottobre. 

Tut t i i giornali egiziani (e 
anche ia s tampa sudanese. 
che dà credito alla versione 
egiziana e lancia dure accuse 
alla Libia) dedicano le prime 
pagine e varie pagine inter
ne al «raid di Luxor ». E' 
s ta ta annunciala «molto pre
sto^ una conferenza s tampa 
in cui. se le condizioni di sa
lute lo permetteranno, pren
deranno parte i dirottatori e 
alcuni passeggeri. 

La conferenza stampa te
nuta s tamani dal generale 
Sukhri che comandava il com
mando egiziano che ha cattu
rato i dirottatori non ha per 
ora chiari to comunque l'iden
tità dei «pirati dell'aria ». In 
un primo momento essi e rano 
stati identificati come libici 
e algerini, poi come persone 
con passaporto giordano e del 
Kuwait, e palestinesi. Oggi : 

giornali egiziani parlano di 
due palestinesi (ma l'OLP ha 
smenti to ogni sua partecipa
zione all 'impresa che è s ta ta 
invece duramente stigmatiz
zata) e un egiziano. Sukhri 
ha fatto riferimento una vol
ta ai libici e poi nuovamente 
a due palestinesi e un egi
ziano. Quando gli è s ta to chie
sto di chiarire ha det to che 
aveva parlato solo come letto
re dei giornali. 

Sukhri è l'ufficiale che per 
primo fece irruzione nel
l'aereo e ha ripetuto più vol
te le varie fasi dell'impresa 
dei suoi uomini i due ufficiali 
sono saliti, camuffati da mec
canici. sull 'aereo per accer
tare quale era l 'armamento 
dei dirottatori e dove erano 
sistemati, gli ufficiali si sono 
prima ri t irati e nelle successi
ve quat t ro ore sono stat i mes
si a punto i piani della incur
sione con cui i commando. 
travestiti da meccanici, sono 
penetrati nel Boeing, hanno 
sparato a raffica sulle gambe 
dei «pirati <> e li hanno immo
bilizzati. senza alcun danno 
per i passeggeri 

Nel commentare il «buon 
esito-) del raid la radio del 
Cairo fa un parallelo con la 
azione degli israeliani ad En-
tebbe per concludere che 
«quelle gesta non erano poi 
la cosa leggendaria che i sio
nisti hanno cercato di far ve
dere» e che «le forze arma
te egiziane compiono il loro 
dovere senza fare tan to bac
cano». Ma i libici ribadisco
no che « il dirot tamento è 
s tato organizzato per risolle
vare la reputazione del regi
me del Cairo sul proprio ter
ritorio. e ancora più all'este
ro. dopo i fallimenti di cui 
esso ha dato prova, soprattut
to per quanto riguarda gli af
fari di sicurezza». 

Incontro di 
« Coordinacion 
Democratica » 

con i gruppi 
catalani di 
opposizione 

BARCELLONA. 24 
Un primo contat to formu

le. definito «est remamente 
cordiale », si è avuto oggi 
tra il Comitato esecutivo di 
«Coordinacion Democratica» 
l'organismo unitario di buo
na parte dell'opposizione, e 
il segretario della « Assem
blea de Catalunya ». che riu
nisce numerose formazioni 
politiche ma anche profes
sionali e gruppi sociali ca
talani. 

La riunione odierna, dura
ta tre ore. ha avuto lo sco
po — secondo quanto affer
ma un comunicato reso noto 
dall'agenzia ANSA da Bar
cellona — di esaminare la 
possibilità di formare un uni
co organismo dell'opposizio
ne. in grado di negoziare con 
il governo sulla via che ia 
Spagna deve intraprendere 
per giungere ad una demo
cratizzazione dell 'attuale re
gime. La decisione di crea
re un organismo unitario 
era s ta ta presa da « Coor
dinacion Democratica » due 
set t imane fa. « C D » aveva 
annunciato che avrebbe com
piuto ogni sforzo in vista 
di una riunione, fissata per 
il 4 settembre, in cui dovreb
be nascere questo « fronte » 
dell'opposizione. 

A questo scopo la « CD » 
ha tenuto contatti con le 
diverse « nazionalità » spa
gnole. contat t i concretatesi 
oggi in questo primo incon
tro formale a Barcellona. 
ed anche con altre formazio
ni politiche non comprese per 
ora nell 'ambito di «Coordi
nacion ». 

Prima della riunione. 
«Coordinacion Democratica» 
aveva da to la propria ade
sione ad una celebrazione 
che si terrà il prossimo 11 
settembre in Catalogna, sot
tolineando il suo appoggio al
le rivendicazioni catalane 
dei principi e delle istituzioni 
del decentramento, compiuto 
nel 1932 dalla Repubblica 
Spagnola. 

Fonti vicine all'opposizione 
hanno spesso sottolineato, in 
questi ultimi tempi, l'impor
tanza della creazione di un 
organismo unitario da par te 
di « Coordinacion Democrati
ca » per t ra t ta re con il go
verno e cercare di arginare 
i tentativi in a t to in mille 
diversi modi — hanno det
to le fonti — di dividere, o 
almeno di incrinare, la com
pattezza dello schieramento 
dell'opposizione che compren
de forze che vanno dalla si
nistra della Democrazia Cri
st iana, ai socialisti, ai co
munisti. ad alcune formazio
ni minori di sinistra. 

DALLA PRIMA 
Dibattito 

plicare al più presto la nuova 
legge por il Mezzogiorno. eiie 
stanzia 23.500 miliardi per i 
prossimi cinque anni. 

Fra gli impegni del gover
no figurano inoltre in pri
mo piano (con precise sca
denze per la presentazione di 
provvedimenti entro settem
bre e ottobre) le questioni del
l'occupazione giovanile (per 
la quale esistono già precisi 
orientamenti dei sindacati). 
della riforma dei contratti 
agrari (una proposta di leg
ge in materia è già stata 
presentata dal PCI), del
l'equo canone delle locazioni 
(sul quale nella passata le
gislatura il Parlamento ora 
già arrivato a una avanzata 
fase di elaborazione), della 
finanza statale e degli enti 
locali, della riforma sanita
ria (che ha precise implica
zioni sul piano economico). 
mentre il governo ha anche 
annunciato la predisposizione 
di un piano alimentare (per 
ottenere una riduzione della 
nostra dipendenza dall'este
ro) e di un piano dei tra
sporti. 

Si tratta di problemi di va
stissima portata, che coin
volgono interessi di classi e 
ceti diversi e di milioni di 
lavoratoli e di cittadini: su 
ognuno di questi il governo 
e le forze politiche e sociali 
sono chiamati a scelte impe
gnative. mentre il movimento 
nel paese è destinato a cre
scere. 

Il quotidiano socialista scri
verà oggi, in un editoriale. 
che « non si governa solo con 
i sondaggi al buio (...) tiran
do a indovinare cosa diranno 
i sindacati, i comunisti, i so
cialisti o La Malfa ». L'Avan 
ti! aggiunge che se la DC non 
vuole sedersi allo stesso ta
volo con le altre forze che 
hanno consentito la forma/io
ne del monocolore, il gover
no « ha il dovere di dialogare 
in modo responsabile e sco
perto t> altrimenti « gli ignoti 
rimarranno anch'essi nell'ano
nimato e. non sentendosi cor
re sponsalnlizzali. lasceranno 
al governo stesso tutte le sue 
responsabilità ossia lo lasce
ranno navigare al buio e sen
za bussola ». il clic « è sem
pre un modo pericoloso di na
vigare, anche nel " mare del
le astensioni " ». 

GALLONI 

Polemiche 
senza indirizzo 

della rivista 
« Kommunisf » 

GLI SCOLARI HANNO RIPRESO IERI LE LEZIONI ALL'APERTO 

Pauroso bilancio del sisma in Cina 
Il numero dei morti, dei feriti e dei dispersi ascenderebbe a oltre mezzo milione - Nuovo intervento 
del « Quotidiano del popolo » sui documenti economici dell'ex vice primo ministro Teng Hsiao-ping 

PECHINO. 24. 
(ANSA» - Oggi a Pechino si 

sono riaperte le scuole ele
mentari . dopo quat t ro setti
mane di vacanze estive. Ma. 
almeno nella scuola del quar
tiere di San Li Tun. frequen
ta ta anche da bambini stra
nieri. le lezioni si tengono 
all'aperto, nell 'eventualità. 
sia pure remota, di al t re scos 
se sismiche, come ha preci
sato il personale della scuo
la. Nel cortile sono s tat i al
lestiti tendoni impermeabili 
alla pioggia, sotto i quali i 
bambini hanno trascorso oggi 
il primo giorno di scuola, e 
bidoni di acqua potabile. 

Sono esposti tabelloni su 
cui si segnalano le « piccole 
guardie rosse » della scuola 
che si sono dist inte in oc
casione del terremoto del 28 
luglio e dello s ta to d'allar
me dei giorni successivi: bam
bini attivi nei comitati di 
propaganda anti-sismica dei 
loro quartieri, bambini che 
hanno aiutato a sistemare 
le tende, a tenerle pulite, o 
che hanno badato ai bambi
ni più piccoli di loro e ai 
vecchi. 

Su un tabellone, sotto il 
titolo « Solo il socialismo può 
salvare la Cina » «una vec
chia citazione di Mao), si 
racconta della mobilitazione 
di massa nelle zone sinistra
te. degli att i di eroismo che 
sono stati comp.uti. 

Nessuna informazione uffi
ciale si ha finora circa l'en
ti tà del movimento tellurico 
e il numero delle vittime. 
Fonti diplomatiche che si ri
fanno a loro volta a « fonti 
vicine ai cinesi » dicono oggi 
che le perdite potrebbero su
perare. tra morti, feriti e di
spersi, il mezzo milione. Se
condo le stesse fonti, t ra il 
28 luglio e la metà di ago
sto si sarebbero avute da t re 
a quattromila scosse, alcune 
delle quali di intensità fino 
a 6-7 gradi della scala Richter. 

Sulla s tampa di parti to, 
prosegue frat tanto il dibatti
to politico. Un documento 
del 1975. che riassumeva il 
programma politico-economi
co dell'allora vice primo mi
nistro Teng Hsiao-ping viene 
paragonato oggi sul Quoti
diano del popolo al famoso 
« rapporto «greto » presenta

to da Nikita Krusciov nel 
19o6 al ventesimo congresso 
del Par t i to comunista sovie
tico. « H a n n o la stessa natu
ra controrivoluzionaria ». scri
ve l'organo del pani lo , ri
ferendo un giudizio del poli
tecnico Tsinghua di Pechi
no. dove il documento di Teng 
Hsiao-ping (finora mai pub
blicate) è allo studio. 

Inti tolato « Programma ge
nerale di lavoro per il par
tito e per il paese », il do
cumento in questione era ac
compagnato da al tr i due, uno 
sul lavoro dell'Accademia 
delle scienze di Cina, e l'al
t ro sui problemi dell'indu
stria. 

Oggi si è appreso che Yao 
Wen-yuan, considerato un 
esponente della sinistra in 
seno all'Ufficio politico del 
Part i to , ha det to a una dele
gazione giapponese che i t re 
documenti sa ranno pubblica
ti per diventare materiali di 
studio «come esempio ne
gativo ». 

Un editoriale del Quoti
diano del popolo esortava ieri 
« tu t to il partito, tu t te !e 
forze armate, • l 'intero pae

se » a studiare in modo ap
profondito i tre documenti 
di Teng Hsiao ping per com
prendere bene la portata del
ia « restaurazione capita!.s:a » 
che si voleva a t tuare . 

Oggi Io stesso Quotidiano 
del popolo afferma che lo 
studio dei tre documenti da 
parte delle masse « è un duro 
colpo per i dirigenti del par
tito che sono sulla via ca
pitalistica » e « incontrerà 
inevitabilmente ostacoli e in
terferenze da parte della bor
ghesia che è den t ro al par
tito e fuori del part i to ». 

La critica a Teng Hsiao-
ping, già desti tuito il 7 apri
le scorso, diventa dunque una 
campagna « anti-revisionista » 
e ha anche bersagli, sembra. 
che possono trovarsi a tut t i 
1 livelli dell 'attività pubbli
ca. sia dentro sia fuori del 
part i to. 

«Cri t icare Teng Hsiao-ping 
veramente e non superficial
mente è un banco di prova 
per ogni dirigente e ogni 
membro del Par t i to comuni
sta ». scrive il Quotidiano del 
popolo. 

MOSCA, 24 
Prosegue sulla stampa so

vietica il dibatt i to sui proble
mi della costruzione socia
lista. A interventi che mo
strano interesse e aper tura 
per ì complessi e nuovi pro
blemi relativi all 'avanzata 
verso il socialismo nelle so
cietà capitalisticamente svi
luppate dell'occidente, pro
blemi ampiamente discussi 
alla recente conferenza di 
Berlino dei parti t i comunisti 
europei, fanno riscontro al
tri interventi i quali invece 
rivelano l 'arroccamento su 
posizioni chiuse e immobili. 

Non al tr imenti possono es
sere definiti i due lunghi ar
ticoli apparsi oggi contempo
raneamente sulla rivista 
a Kommunist ». Vi si legge 
ad esempio: « Attaccando i 
valori della democrazia so 
cialista sovietica. 1 nostri av
versari ideologici mettono in 
risalto le manifestazioni este
riori della democrazia bor
ghese. come ad esempio il 
"pluralismo' della vita po
litica. l'esistenza di partiti di 
opposizione, ecc.» E ancora: 
<T Gli ideologi deli'anticomu-
nismo e deli'antisovietismo 
cercano di minimizzare e di 
r idurre l ' importanza interna
zionale dell'esperienza sovie
tica per la costruzione di una 
società nuova. Essi si ado
perano in tut te le maniere 
escogitando ì cosiddetti 'mo
delli di socialismo e accet
tandone volentieri varianti 
socialdemocratiche. 

In nessun punto degli arti
co!: del Kommunist viene 
purtroppo indicato eh: siano 
; destinatari della polemica. 
né a quali •* avversari ideo
logici » si faccia nfer .memo. 
Quel che sembra di capire, è 
che ci s: trova di fronte a 
volute deformazioni e miscu
gli, che rendono impossibile 
ogni discussione seria. 

E' assai interessante che si 
dibatta at torno alle idee e al
le prospettive nuove che 
avanzano nel mondo, e in 
specie nel movimento socia
lista, ma perché ciò possa 
utilmente avvenire occorre 
che sia chiaro a chi e. si ri
volge e che vengano ripor
ta te con onesta esattezza le 
posizioni di coloro con cui si 
vuole discutere. 

Interrogato da un 
settimanale, il vice segretario 
Galloni ha affermato che, 
visto che si è dovuto con
statare che non esistevano al
tre soluzioni al di fuori del
l'attuale governo, non si ca
pisce e come lo si vossa con
dannare. come fa La Malfa. 
senza averlo neanche messo 
alla prova s>. Secondo Gallo
ni un eventuale voto con
trario del PRI al governo non 
comporta una crisi ministe
riale. Questa è anche l'opi
nione del socialista Vittorel-
li, interpellato dallo stesso 
settimanale. I due esponenti 
politici concordano anche nel-
l'attribuire a La Malfa, l'in
tenzione di giungere a una 
« distruzione * del PSI. per 
farsi mediatore di un incon
tro tra DC e PCI. Galloni af
ferma che « non è quella la 
nostra linea strategica * (e. 
come è noto, non è neanche 
la strategia del PCI), e quin
di dichiara: ? Sappiamo mol
to bene che la DC ha preso 
precisi impegni con l'elettora
to per ouanto riauardn i rap
porti con il PCI. Può darsi 
però che fra un anno, due 
anni, si presentino situazio
ni che consentano di trovare 
una maggioranza più sta
bile ». 

Giovani 
zioni sindacali contro i licen
ziamenti dovuti a motivi con
giunturali, utilizzazione del 
periodo di riduzione del la
voro per corsi di formazione 
professionale». Ne hanno be
neficiato i giovani tra i 16 
e i 20 anni che hanno la
sciato la scuola entro l 'anno 
scolastico 1973'74. Sono sta
ti organizzati, poi. corsi di 
pre formazione, a cura del-
i'AFPA » Associazione per 'a 
formazione professionale de
eli adulti», con il contributo 
delle aziende. Tutti ì parte
cipanti vengono pagati con 
320 franchi al mese (51 mila 
lire». 

Ciò. tuttavia, non è s ta to 
sufficiente. I! governo, casi, 
ha istituito un premio per lo 
creazione di nuovi pasti d: 
lavoro che va dai 1800 ai 3 
mila franchi fino al 30 no
vembre del 75. Oltre a que
sto. sono stati creati dei 
« contratti di impiego-forma
zione » in modo da favorire 
l'assunzione di giovani (che 
potranno seguire nei primi 
mesi corsi di formazione): lo 
S ta to prende a suo carico 
una parte de! sa lano e delle 
spese di formazione. Dai pre
mio sono escluse le associa
zioni sovvenzionate per più 
del 50°a da fondi pubblici, le 
imprese che hanno operato 
!icen2*amenti di uno o più di
pendenti per motivi di carat
tere economico. Potrà essere 
occupato, in questo modo. 
chiunque abbia meno di 25 
anni , sia alla ricerca del pri
mo impiego e abbia già as
solto agli obblighi di leva. 

Sulla strada delle sovven
zioni pubbliche si è avviato 
decisamente il governo laburi
sta in Gran Bretagna. Nel 
settembre del '75 ha annun
ciato un fondo in difesa dell' 
occupazione, in particolare dei 
neo diplomati in cerca di pri
ma occupazione. Si t ra t ta di 

175 milioni di sterline (circa 
262 miliardi di lire) a dispo 
sizione delle industrie, con 1' 
obiettivo di creare 100 mila pò 
sti di lavoro nell'arco di 18 
mesi. 

Inoltre, è s ta to esteso a tut
ta la Gran Bretagna un sussi
dio che offre incentivi alle 
aziende por evitare il licen
ziamento dellu manodopera 
« in eccesso »: è stato approva
to un piano per 15 mila posti 
di lavoro a tempo determina
to in zone con alto indice di 
disoccupazione icon uno stan
ziamento di HO milioni di ster 
line, equivalenti a 44 miliar
di e 4C0 milioni di lire). 

Aziende private, associazio
ni volontarie. ammintatrazio 
ni locali potranno usufruire di 
rimborsi MIÌ costi, qualora 
attuino piani locali p?r l'oc-
cujj.ìzione on genere verran
no assegnate per ogni prò 
getto un mac in io di 30 mila 
sterline, pari a 75 milioni di 
lire, purché vengano impie
gati trenta uomini al mese 
come media). L? aziende che 
assumono giovani che alla fi
ne degli studi non hanno tro 
vaio lavoro, hanno una sov
venzione di cinque sterline 
a p?rsona ogni .settimana per 
le prime 20 settimane. Sono 
stati pre.-,i anche provvedi
menti per spingere i diaoccu-

I pati a trasferirsi in aree dove 
esiste una gro.-oa offerta di 
impiego (ai t ra t ta di uno ntan-

! 7iamento di 3 milioni di ster-
| line). Ci .sono. poi. 20 milioni 

di stelline p?r la costruzione 
di impianti ad alto contenuto 
tecnologico e la modernizza 
zione delle s t rut ture già esi
s tent i ; nonché 80 miliardi ag
giuntivi per nuovi progetti eli 
investimenti. 

Gli effetti sono finora limi
tati — a detta delle stesse 
fonti governative — per la 
scarsa «disponibilità» degli 
industriali. Le uniche verifi
che concrete sono state fatte 
a livello del piano di lavoro 
comunitario, che serve per 
preparare ed avviare al lavoro 
giovani che trovino particola 
ri difficoltà. Si calcola che sa
ranno tremila i ragazzi che 
potranno avvantaggiarsene: 
at tualmente, interessa circa 
duemila persone. 

Infine, la Svezia. Anche nel 
paese del benessere, dove fi
no a poco tempo fa sembrava 
realizzato il Wclfare State, la 
disoccupazione, soprat tut to 
quella giovanile, è all'ordine 
del giorno. Bassa domanda di 
lavoro, scarso turn-over ned' 
industria, scollamento tra 
scuola e mercato del lavoro: 
tut t i i mali degli altri paesi 
capitalistici hanno at taccato 
da tempo anche la Svezia. I 
giovani sotto i 20 anni i.-erit-
ti agli uffici di collocamento 
nel settembre del '75. erano 
41 mila; una quant i tà esimia. 
ma rilevante in percentuale: 
il 5.9'; rispetto ad un tasso di 
disoccupazione del totale del
le forze di lavoro che si ag
gira sull'1.7r;. 

Le iniziative di fondo assun
te dal governo sono rivolte al 
collocamento e alla ricerca di 
posti di lavoro, stringendo le
gami maggiori tra industria, 
scuola, amministrazioni locali. 
Sono stati istituiti speciali 
gruppi di lavoro a livello co
munale e. nello svolgere que
sta ricerca sugli sbocchi pro
fessionali. è s ta to possibile 
trovare lavoro a mille giova
ni. Particolare sviluppo viene 
dato. poi. all'istruzione profes 
sionale. la cui mancanza è una 
delle cause principali della di
soccupazione giovanile in Sve
zia. Non sono stati trascurati 
lavori d'emergenza a carattere 
sia comunale, sia statale. 

II ministero del lavoro ha 
comunicato che l'esperimento 
messo in piedi ha coinvolto 
2.600 giovani sotto i 20 anni . 
tra cui 1.6a0 ragazze. E' s ta to 
trovato un posto fisso a circa 
il 40'~c di essi, mentre il 20% 
troverà lavoro sicuramente 
entro l'anno. Solo 600 persone. 
alla fine, rimarrebbero disoc
cupate. Sono certo risultati 
parziali; ma noi non possia
mo mettere in bilancio nem
meno questi. 

Sudafrica 
to di Stato non ha per il 
momento replicato. Alcuni 
collaboratori del pastore 
Jackson hanno poi cerca
to di rimensionore la por
tata delle sue afferma
zioni riguardanti eventuali 
sanzioni economiche contro ii 
Sudafrica. Il pastore ne?ro ha 
poi detto che è «imminen
te » un secondo incontro tra 
Kissinger e il capo del go
verno sudafricano John Vor-
ster. e ha quindi detto che 
Kis^inger «condannerà -> zìi 
avvenimenti de! Sudafrica du
rante il discorso che pronun
cerà a Filadelfia il 31 ago
sto davanti ad una organiz
zazione neera. 

II 31 agosto è la data li
mite stabilita dalle Nazioni 
Unite affinché il Sudafrica 
annunci di rinunciare alla so
vranità che esercita di fat
to sulla Namibia. 

Sacerdote 

spagnolo 

ucciso 

in Colombia 
Un sacerdote cattolico, pro

babilmente ci t tadino spagno
lo. è stato ucciso mentre com
batteva con guerriglieri di si
nistra nella Colombia nord
occidentale. Lo hanno annun
ciato ieri sera fonti dell'eser
cito. precisando che il sacer
dote Fiorentino Agudelo è sta
to ucciso in uno scontro t ra 
militari colombiani e membri 
dell'» esercito di liberazione 
nazionale » nella provincia di 
Anqioquia. Non viene reso 
noto quando si è svolto tale 
scontro. 

Un altro sacerdote spagno-
Io, padre Domingo Lain, ri
mase ucciso in uno scontro 
con i militari colombiani nel
la stessa zona due ann i fa 
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